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I Grandiosi Festeggiamenti 
di Settembre

Il prossimo mese di settembre sarà 
caratterizzato da una serie di mani­
festazioni religiose e mondane di va 
rio genere, onde detto mese si po­
trebbe chiamare il settembre acquese, 
come il maggio fiorentino, genovese 
ecc. I grandiosi festeggiamenti, come 
è noto, si iniziano con quelli di San 
Guido, commemorativi dell’ XI cente­
nario della consacrazione episcopale 
del nostro S. Guido, ì quali, a quanto 
ci si assicura, saranno veramente ec­
cezionali per frequenza di popolo e 
per grandiosità. I preparativi fervono 
più intensi che mai : un solerte Co­
mitato, sotto la guida di S. E. Mons. 
Vescovo, attende, con rara compe­
tenza e solerzia, all’espletamento di 
ogni pratica inerente, affinchè la ma­
nifestazione riesca veramente plebi­
scitaria, degna dello scopo cui s’in­
spira. E, certo, essa sortirà il miglior 
effetto, perchè altamente sentita dai 
fedeli cittadini e diocesani.

Il concorso in denaro, che anche 
il più umile paesello della Diocesi 
ha già dato e darà alla grande opera, 
documenta luminosamente l’adesione 
all’iniziativa, il desiderio di essere 
presente alle grandiose solenni cele­
brazioni. E’ una vera gara, che ac­
comuna il facoltoso e il povero, l’ente 
e il privato, l’autorevole e l’umile 
tutti animati dallo stesso spirito di ri- 
conoscenza e devozione verso il 
grande, il santo Protettore, che tutti 
i suoi beni elargì per onorare Acqui 

i e la sua diocesi, sovvenendo a ogni 
miseria, edificando materialmente e 
spiritualmente gli animi, arricchendo 
a nostra città di monumenti, che du­
reranno nei secoli a perenne gloria.

Pur troppo molti sono ancora quelli, 
anche dei più facoltosi, che fanno o- 
recchio di mercante. Il concorrere è 
atto non solo di devota riconoscenza 
verso San Guido, ma gesto di squi­
sito civismo, che trova la migliore si­
gnificazione nella solidarietà del bene 
comunque praticato. Ripetiamo : an­
che la piccola offerta ha il suo va­
lore e torna altrettanto gradita quanto 
la vistosa : l’essenziale è che tutti of­
frano.

Degna di appoggio è poi la pro­
posta avanzata da un Assiduo su 
L’Ancora, circa “ l’iniziativa, da parte 
di un Comitato civile acquese, del­
l’illuminazione di Via e Piazza Bol­
lente e di Via Vittorio Em. II, nella 
sera della solennità, quando tutta 
Piazza Duomo e la Cattedrale sa­
ranno sfarzosamente illuminate da 
miriadi di lampadine elettriche ».

Speriamo che tale suggerimento 
sia accolto da chi di dovere e venga 
tradotto in luminosa realtà. Non bi­
sogna dimenticare che sono cerimo­
nie eccezionali, e, come tali, devono 
esser quanto più possibile grandiose 
e complete.

Fiera della Croce.
Quest’anno, pel vivo interessamento 

del fiduciario Commercianti, sig. Giu­
seppe Timossi, la fiera cosidetta della 
Croce, che ricorre il 14 settembre, 
riacquisterà l’antica sua importanza, 
se non per divertimenti, certo per 
nuova manifestazione agricola com­
merciale, giacché per quel giorno 
verranno assegnati premi da estrarre 
a sorte fra gli agricoltori, che porte­
ranno il loro bestiame. Tali premi su­
pereranno il migliaio di lire.

Feste Vendemmiali.
Anche la nostra città, assecondan­

do l’ iniziativa del Governo fascista, 
intesa alla valorizzazione delle pecu­
liari attività dell’agricoltura e dei suoi 
prodotti, s’ appresta, auspice l’Ente 
Autonomo di Cura, ad una serie di 
manifestazioni folcloristiche, denomi­
nate feste vendemmiali.

La manifestazione si svolgerà il 16 
settembre e comprenderà : distribu­
zione a prezzi popolari di uva in sac 
chetti, degustazione gratuita del ri­
nomato moscato bianco, offerto a 
tutti gli intervenuti, grandioso con­
corso di carri allegorici folcloristici, 
celebranti le divinità Bacco, Pampinea, 
Cerere, Flora, ecc. Verranno asse­

gnati numerosi e vistosi premi in de­
naro.

Nel frattempo avremo pure attraenti 
- manifestazioni alla Piscina.

Per l’occasione sono state interes­
sate le Direzioni dei compartimenti 
ferroviari di Genova, Torino, Milano 
per effettuare treni popolari o spe­
ciali, mentre da ogni paese verranno 
sollecitate le varie ditte automobiliste, 
per combinare comodi e ripetuti viag 
gi di andata e ritorno. Così già sap­
piamo che pel 2 settembre verrà ef­
fettuato un treno popolare Genova- 
Acqui e altri speciali sulla linea Sa- 
vona-Acqui e Asti-Acqui.

Abbiamo detto Settembre Acquese 
e crediamo di non avere esagerato 
tanto più se tutti, come é desidera­
bile, coopereranno alla migliore riu­
scita delle manifestazioni. E’ questio­
ne di iniziativa e di qualche sacrifi­
cio... e naturalmente, se i cittadini, e 
specialmente i più interessati, vi cor 
risponderanno, Acqui apre un nuovo 
capitolo della sua storia e della sua 
vita, cui seguiranno altri più belli, se 
il primo sarà stato scritto con le più 
serie intenzioni e col fermo proposito 
di brillante riuscita.

Se avessi solo 5 lire 4 le spen­
derei in reclame.

Il Segretario federale ha inviato le 
seguenti istruzioni al Segretari dei 
Fasci ed agl’ispettori di zona circa il 
costituendo Villaggio alpino DUX nel­
l ’alta Valle di Curone :

La rivoluzione continua ha bisogno 
di generazioni nuove, capaci, per pre­
parazione fisica e spirituale, di pro­
seguire il compito della Vigilia e del­
l’attuale epoca costruttiva. Su questa 
necessità si fonda, pertanto, la vasta 
attività assistenziale e formativa del 
Partito net confronti della gioventù. 
Qui io richiamo a Voi, che siete i 
gerarchi delle formazioni fasciste della 
Provincia, principalmente il problema 
della unificazione delle Colonie Mon­
tane dell’ E O. A. Appunto perchè 
urge una applicazione integrale uni­
taria dei metodi educativi sia fisici 
che morali, anche nelle Colonie tem 
poranee, che accolgono Balilla e Pic­
cole Italiane, nel periodo delle loro 
vacanze dalle Scuole, e poiché i prin­
cipi di questa azione sono esclusiva- 
mente quelli tracciati da S. E. il Se­
gretario del Partito, sono venuto nella 
determinazione, previa autorizzazione 
superiore, di formare una sola Colo­
nia Alpina che sia capace di acco­
gliere, in turni diversi, 4,500 bambini. 
Essa, in 23 padiglioni, ciascuno dei 
quali porterà il nome di un Caduto 
Fascista della Provincia, dovrà sor­
gere sulle pendici del monte Giarolo, 
a Caldirola, nell’Alta Val Curone, in 
regione denominata, per la purezza 
delle sue acque, il suo cielo limpido, 
i suoi faggeti e il suo incantevole 
panorama, “ La Gioia Nel centro 
del pianoro, attorno cui si leveranno 
i padiglioni, sorgeranno una Torre 
Littoria alta quaranta metri con la 
scritta permanente luminosa DUX e, 
accanto, una piccola Chiesa. Ogni 
servizio, di natura igienico sanitaria, 
dovrà.esservi installato: divertimenti 
sani (palestra all’aperto, altalene, ecc.) 
allieteranno la sosta dei bimbi. Sarà 
costituito un vero e proprio Villaggio 
Alpino DUX attrezzato modernamente 
e con lo scopo preciso di arrecare 
il massimo vantaggio al fisico di eia 
scun fanciullo, bisognoso di cure.
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Cronaca Sportiva
Coppa Scarioni.

Domani, avrà luogo nella Piscina 
Acqui - Terme, gentilmente concessa, 
l’ annuale eliminatoria circondariale 
della “Coppa Scarioni„ indetta dalla 
“Gazzetta dello Sport» e organizzata 
dal localeNucleo Universitari Fascista.

L’inizio delle batterie è fissato per 
le ore 16. Le iscrizioni si ricevono 
alla Piscina fino alle ore 15. Tassa 
d’ iscrizione, compreso l’ ingresso in 
Piscina L. 1. Sono in palio ricchi 
premi donati dalla “ Gazzetta dello 
Sport» e dal Comitato organizzatore.

II vincitore, parteciperà alla semifi­
nale che si svolgerà in Alessandria 
il 26 c. m.

M e  le pii grandi nevi in giocati
Carrozzine per bambini 

Ciclo Balilla  -  Auto Spider 
Monopattini -  Autoaeroplani 

Ciclopattinetti - Carrozzine per bambole

Ditta I .  CORNIGLI! 8 F igli
Corso Dante,7-ACQUI- Corso Dante,7

Con tale Colonia si opererà anche 
vantaggiosamente al fine di una sem­
pre maggiore fusione e saldatura di 
tutte le varie zone della Provincia. 
Infatti l’E. O. A non autorizzerà più 
i Fasci di Combattimento a organiz 
zarsi Colonie montane per proprio 
conto, e in luoghi diversi, sefnpre 
fuori della Provincia, ma regolerà in­
vece la distribuzione dei turni in mo­
do che i Balilla e la Piccole Italiane 
di Asti si ritrovino con quelli di Ales­
sandria, quelli di Novi con quelli di 
Casale Monferrato, e così via.

Naturalmente la messa in opera di 
tale progetto importa una spesa, che 
deve essere sostenuta da noi, dal 
Popolo stesso, per il cui vantaggio é 
fatta.

Per questo ogni Segretario di Fa­
scio in accordo con il proprio Ispet­
tore di Zona, prenderà le iniziative 
che stimerà più opportune (e che 
non siano in contraddizione con le 
norme del Segretario del Partito) per 
la raccolta dei fondi.

Sarà opportuno chiarire che se la 
entità della somma, offerta a questo 
nobile fine di solidarietà umana, ha 
la sua importanza, egualmente alto 
sarà il significato della piccola offerta 
che verrà dalle famiglie del popolo. 
E di tutte si terrà e si darà conto. 
Il Villaggio Alpino DUX dovrà essere 
costruito col concorso, piccolo o 
grande, di tutta la popolazione della 
Provincia, in ogni sua categoria, per­
chè tutti i figli dei lavoratori d’ ogni 
settore produttivo avranno diritto di 
giovarsi dei grandi benefici che la 
Colonia starà per dare.

I Segretari dei Fasci si ritengano 
impegnati in questa gara e ne fac­
ciano un loro punto d’onore; avranno 
cooperato all’esito favorevole di una 
iniziativa, che ha già incontrato e in­
contra l’ entusiastico plauso di Ge­
rarchi e Camerati.

AH’ opera ; e per ogni eventuale 
schiarimento, rivolgersi alla Segreteria 
federale amministrativa Nell’anno XIII 
e precisamente il 28 Ottobre il Vil­
laggio Alpino DUX dovrà essere un 
fatto compiuto.

W il DUCE.

Schiena coperta

La Corie inglese ha dato il bando 
alla schiena scoperta negli abiti di 
gran gala. Il Maresciallo di Corte, in­
terrogato dai maggiori sarti londinesi, 
ha nettamente dichiarato che da oggi 
“ le signore le quali si esiberanno, 
nei ricevimenti di Palazzo, in abito 
scollato all’indietro, saranno senz’altro 
invitate a ritirarsi ».

Così, l’ imbroglio ora è veramente 
grosso, e siamo curiosi di sapere co­
me faranno i grandi sarti ad uscirne. 
Perchè, da qualche tempo, come è 
noto, la moda ha fatto giustizia della 
scollatura anteriore negli abiti da sera 
femminili, (negli abiti da mattina la 
linea della toeletta è addirittura mo­
nacale e il collo é rigorosamente 
chiuso e coperto) riportando tutto lo 
spacco sulla schiena. Ma ora, per 
l’intervento della Corte inglese, anche 
la schiena rientrerà nei suoi debiti 
involucri e le donne, al ballo, non 
avranno più versanti da esporre in li­
bertà. Peraltro, non a tutte spiacerà 
P odierno provvedimento : chè molte 
si scoprivano il dorso senza entu 
siasmo... Invece, una bella schiena 
non é dote molto diffusa, e Fidia e 
Prassitele, se tornassero in vita per 
scegliersi un modello a una festa da 
ballo del tempo nostro, si troverebbero 
in qualche difficoltà. Come i minimi 
termini del costume da bagno ci hanno 
rivelato il gran numero di gambe 
storte che il formicaio femminile fino 
a ieri, con sagacia e accorgimento, 
dissimulava, il dorso nudo degli abiti 
di gala ha posto allo scoperto impre­
viste aree di adipe o insospettabili 
scabrezze, pliche e cuscinetti o cre­
magliere di vertebre puntute e di co 
stole taglienti. È bene che su tutta 
questa miseria un velo pietoso di­
scenda. La scollatura anteriore offre 
alla donna modi svariatissimi di com­
posizione (o di trucchi) : 1’ arte e la 
buona volontà, i massaggi, le creme, 
la buona bustaia con i suoi artifizi 
elastici, possono consentire ad ogni 
donna di cimentarsi senza rischi nel- 
l’ attacco frontale: ma l’esposizione 
totalitaria dorsale si tramuta senz’altro 
in una liquidazione fallimentare, quando 
non è regolala dai canoni della più 
armoniosa perfezione classica.

Occorre anche tener conto che 
questa moda delle spalle nude, negli 
abiti femminili da sera, è stata fin 
oggi fonte di tante delusioni, per gli 
uomini, onde anche questi ne acco­
glieranno la scomparsa con sollievo... 
Chè una stupenda schiena eburnea, 
di una linea plastica incantevole, 
quante volte ha tratto in inganno i 
suoi ammiratori Î Le donne sentono 
sul filo delle vertebre 1’ occhio del­
l’uomo posarsi lungamente e lasciano 
che l’omaggio galante abbia il suo 
sviluppo più esteso : poi la bella 
schiena dolcemente fa un mezzo giro 
su sè stessa ed ahimè la donna dalle 
spalle perfette ha il naso camuso, o 
il mento spiovente, o gli occhi di 
pesce morto, o un bel paio di baf- 
fetti sul labbro superiore. Non è giu­
sto, allora, che l’uomo si indigni, e 
pensi, protestando, che esibire delle 
spalle tanto belle, quando ad esse 
non corrispondono tutti gli altri altri 
bufi della persona, è un atto di di­
sonestà, una insolente forma di men­
dacio ?
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UN O R E FIC E
Perle, artistici oggetti d’oro e argento 

Anelli ed orologi vende Cagno :
Ei s ’appaga d’un piccol guadagno, 

Facendo ogni cliente ognor contento.

Attenzione agli incendi!
Vanno verificandosi, in questa sta­

gione, in numero considerevole incen 
di nelle campagne, il che deve in par­
ticolare impensierire per il danno non 
solo privato, ma comune, per la con 
seguente distruzione di prodotti agri­
coli, e specialmente di grano, che ha 
una speciale importanza per la vita 
nazionale.

Tali fatti avvengono il più delle vol­
te per la meno accurata vigilanza de­
gli agricoltori, per cui ricordiamo a 
tutti i conduttori di fondi il dovere di 
custodire le derrate con la massima 
cura, e di disporre le cose in modo, 
che le cause d’incendio siano elimi­
nate il più possibile. Ricordiamo che 
non solo l’interesse privato e nazio­
nale, ma anche la legge impone l’ob­
bligo di esercitare la massima diligen­
za nell’impedire i sinistri ; e che la 
mancanza di tale diligenza può indur 
re l’Autorità a prendere severi prov­
vedimenti a carico dei proprietari. Gli 
agricoltori intensificheranno dunque la 
sorveglianza e la cura ad eliminare 
la dannosa frequenza degli Incendi, 
mettendo in opera tutte le precauzio­
ni necessarie, ed avranno, con la di­
fesa del loro vantaggio, fatto il loro 
dovere anche verso la Nazione ed i 
suoi superiori interessi.

Politeama Garibaldi
Il doppio Impianto Sonoro.
Con il giorno 15 corrente la nuova 

moderna cabina cinematografica a due 
posti, cioè munita di due completi 
impianti di proiezioni e sonori (ne 
annunciammo la creazione in uno 
degli scorsi numeri) ha preso a fun­
zionare. Ed il pubblico manifesta se­
ralmente la sua soddisfazione vivis­
sima, non che per l’ottimo funziona­
mento auditivo e proiettivo, ma anche 
per la simpaticissima innovazione 
(dovuta appunto alla doppia cabina) 
che permette di vedere senza soste 
od interruzioni tutto l’intero program­
ma : dalla Luce al Topolino, al film, 
per lungo che esso sia. Ed, in fatti, 
nuoce alla stessa comprensione del 
soggetto, il noioso inconveniente delle 
arbitrarle interruzioni al racconto ci­
nematografico e delle inevitabili pause 
od intermezzi che frammentano spia­
cevolmente lo svolgimento della tra­
ma dei film ; ciò che forzatamente 
avviene in tutti i locali non provvisti 
del doppio impianto.

Siamo lietissimi perciò di rendere 
pubblica testimonianza a lode dell’im­
presa del “Garibaldi» che ha voluto 
dotare anche Acqui d’un cinema che 
può appaiarsi, per impianti e funzio­
namento, ai primi delle maggiori città.

Ritorno dei guardiani 
ai passaggi a livello

Con recente provvedimento del Go­
verno fascista è stata risolta radical­
mente una dibattuta questione: è stata 
ordinata, ed in brevissimo tempo at 
tuata, la sorveglianza su molti pas­
saggi a livello incostuditi. Sulle circa 
20 mila barriere della intera rete stra­
dale a scartamento normale e ridotto, 
oltre 2500 erano presidiate dal per­
sonale organico od avventizio delle 
Ferrovie ; mentre 8000, in seguito alla 
nota legge del 1920, erano prive di 
sorveglianza, e le rimanenti affidate 
ad utenti privati ovvero munite di gi­
randola o di sbarre manovrabili a 
distanza.

Con il ritorno det guardiani al pas­
saggi a livello hanno trovato occupa­
zione oltre 5000 persone.

R .  I N .  F \
Chiusura Colonia Solare.

Si rende noto che, il 25 corr. allo 
ore 16,30, avrà termine la Colonia 
Solare “Principe di Piemonte», della' 
quale hanno beneficiato circa 150 
nostri piccoli Balilla e Piccole Italiane.

La chiusura verrà fatta, come negli 
anni passati, con una breve cerimonia, 
alla quale parteciperanno anche le 
nostre Autorità e Rappresentanze.

Si fa caldo invito alla cittadinanza 
di assistere a detta cerimonia, che è 
sempre tanto bella ed edificante.

I contribati degli Artigiani
La “ Gazzetta Ufficiale » ha pubbli­

cato il seguente decreto: I contributi 
sindacali obbligatori a carico dei pa­
droni di botteghe artigiane sono de­
terminati per l’anno 1934 - XII, nella 
seguente misura. Per gli artigiani ope 
rai in Comuni di popolazione inferio 
re ai 15.000 abitanti, senza dipenden­
ti, da un minimo di L. 4 ad un mas­
simo di L. 15 ; se con dipendenti da 
un minimo di L. 15 ad un massimo 
di L. 30 ; per i maestri dell’arte L. 9.

Per gli artigiani operanti in Co­
muni con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti, se senza dipendenti, 
da un minimo di L. 4 ad un massimo 
di L. 24; se con dipendenti, L. 40; 
cui può aggiungersi una quota di L, 5 
per ogni dipendente oltre il primo.

Per i maestri d’arte L. 12.
La riscossione sarà fatta con la mo­

dalità e con I termini indicati negli 
art. 24 e 25 del R D. 1 dicembre. 
1930.

Pro “ Banco Bculflcenza,,
Offerte in oggetti vari :

Olivieri Carolina; 4 scatole cipria - 
Sig.ra Luisa Bianchi Ajmar; servizio 
per caffè con vassoio, statua, cala­
maio, vaso fiori, 2 trombette - Baro 
nessa Carrascosa; una statua - Sig.ra 
Clotilde Ancona Lattes; una Caraffa, 
1 lattiera, 1 vaso fiori, 8 coppe, 1 bic­
chiere, 3 portauova - Ditta Saves; 200 
oggetti vari - Lina e Luciano Timoni; 
Astuccio con tazza, piattino, e cuc­
chiaio - Ditta Giovanni Caligaris e 
Figli; 2 borsette seta - Carosio G, B. 
4 pezzi sapone - A. Cornaglia e Fi­
gli; 3 bambole - Albergo Roma Poz­
zo; 4 bottiglie vino - Contore Angela 
1 quadretto, una penna - Alunne 3‘ 
A.; 5 fazzoletti • Fantini; 100 cartine 
da giuoco - Borghi; un paia scarpe 
tela - Rapetti Emilio 3 scatole dentice
- Oliveri; 2 pezzi sapone - Pronzato 
Caterina; 12 scatole lucido - Gelso­
mino Massimo; 2 scatole Marmellata
- Bonziglia Remigia; 1 fiasco vino • 
Sig.ra Bruzzone Banfi; 1 termometro, 
piattino con vaso, 2 bomboniere ■ 
Ditta G. Raimandi; 8 bottiglie liquore 
• Elisa Ottolengli Debenedetti; i va­
so - Famiglia Cav. Iona; 2 porta stuz­
zicadenti, 2 bomboniere, 2 quadretti, 
astuccio con servizio argento per tor­
ta Vitale Luciana; centrino ricamato
- Laura Sacerdote; 1 centrino ricama­
to • Enrica Sacerdote; un centrino ri 
carnato - Vittoria Sacerdote; 1 cen­
trino ricamato - Olga Sacerdote Vi­
tale; 4 bomboniere con dolciumi • 
Cav. Avv. Giuseppe Vitale; 1 tappeto 
arazzo - Luciana Vitale; 2 ombrellini, 
1 cane ceramica, 1 servizio toeletta, 
1 giocattolo Laura Chita Vittoria; 6 
organetti, 6 secchiellini, 2 attrezzi giar­
dino, 6 paletttne, 1 mensola, 12 cu- 
cinette - Vittorina Sacerdote; 1 fucile, 
1 cuscino, 12 cinture, 60 paia di strin­
ghe, 36 matite, 60 saponette^ 1 sca­
tola talco, 1 vasetto Leucè, 12 fazzo­
letti, 12 paia calze, 15 dozz. fefma- 
treccie • Enrichetta Ottolenghi 1 bam­
bola vestita da G. Italiana.
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“  Il Alloggio Alpino DUX „
dovrà essere costruito nell'Anno XIII

col concorso di tutta  la popolazione
ISTRUZIONI PEL SEGRETARIO FEDERALE

Dalla Ditta A.


